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PARTE TJFFICIALE
LEGGI E DECRETI

ti manero 786 della raccolta uf):eiale delie leggi e dei decreti
del Regno contiene il aegustite decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GEROVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D' ITALIA
In virth dell'autorità a Noi delegata ;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Veduto il decreto Luogotenenziale 18 maggio 1916,

n. 568 ;

Rangto il Consiglio dei ministri;
S a, proposta del ministro segretario di Stato

poi R tesoro ·

Ab¾lèmo d'ecretato e decretiamo :

Art. 1.
Il limite Iñassimo del valore totale dei buoni del

tekoro ordinari, che il Ministero del tesoro è aut ris-
zato ad emettere a termini di legge, è aumentato di
0 milioni di lire oltre quello stabilito dal decrpto

Luogotenenziale 18 maggio•iB16, n. 568.
Art. 2.

Con decreto del ministro del teäòro saranno intro·
datte,. in corpiapondenza al disposto deß'adicýl6 þre-
codente, lo variazioni occorrenti nello stato di preg-y

sione della spesa del Ministero del tesoro per l'arino
finanziario 1916-917.

Art. 3.
Il presente decreto avi•à effetto dal 1° luglio 1916.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle loggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunqap
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 80 eingno 1916.
TOMASO DI SAVOIA.

BOSELU - ÛARCANO.
Visto, li guardasigilli: SAccm.

Il numero 770 della raccolta uffleiale delle leggi e dei decrofi
del Regno contiene il sqqteente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestâ

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata:
In virtù delle facoltà conferite al Regio Governo con

la legge 22 maggio 1915, n 671;
Vista la legge 13 luglio 1911, n. 723, che istituisce

l'Istituto militare di radiotelegrafla;
Considerata la urgente nec essità di costituire in Rorna,

.un Istituto centrale militare di radiotelegrafla ed eldt•
trotecnica rispondente, in modo compiuto ed esauriente,
ai vari bisogni dèll'esercito;
Sullq proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari dolla guerra, di cäncerto coi ministri della
marina e del tesoro, previa dellbora zione del Consi-
glio dei ministri;
Ab' lamo decretato e decretiamo:

Art i.
È costituito in Roma, alla dipendenza del Ministero

della guerra, l'Istituto centrale militare di radiotele-

grafia ed elettrotecnica.
All'art. 32 del testo unico dele loggi sull'ordina-

mento del R. esercito e dei servizi dipendenti dall'am-
ministrazione della guerra, approvato con R. decreto
n. 525 del 14 luglio 1898, ò aggiunto il seguente ca-

poverso:
« l) un Istituto centrale militare di radiotelegrafla

ed elettrotecnica ».

. Art. 2.

Scopi principali dello stesso Istituto sono :

:1° compiere gli studi di carattere tecnico che ga
vengono affidati relativamente ai servizi radiotelegra-.
flci de radiotelefonici delresercito nelfinteresso dolla
difesa nazionale;
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2° formare la necessaria coltura generale e spe-
Diale agli ufficiali dell'esercito in materia elettrotecnica
per l'applicazione che essa ha nei servizi militari;

3° compiere le ricerche teoriche e sperimentali ine-
renti alle diverse applicazioni militari, sia della radio-
telegrafla come della elettrotecnica, in genere, nell'in-
teresse della difesa nazionale.

Art. 3.

La spesa ordinaria inerente a tale istituzione (sti-
pendi ed indennità del personale fisso o avventizio,
acquisto di apparecchi e di libri, ecc.) sarà a carico del
bilancio della guerra.
A cominciare dall'esercizio 1916-917 verrà all'uopo

aumentato di lire 35,000 lo stanziamento del capitolo
e Lavori di mantenimento, restauro e piccoli amplia-
menti e migliorameriti degli immobili militari, materiale
mobile e servizi speciali del geniomilitare » dello stato
di previsione della spesa del Ministero della guerra, e
sarà diminuito di lire 25,000 lo stanziamento del capi-
tolo « Spese per i servizi di mobilitazione, ecc. > dello
stato di previsione medesimo.
A partire dallo stesso esercizio 1916-917 sarà sop-

presso il capitolo « Spese per l'Istituto militare di ra-
diotelegrafla in Roma (legge 13 luglio 1911, n. 723) »
con lo stanziamento di lire 50,000 dello stato di previ-
Bione della spesa del Ministero della marina, e, per lo
insegnamento della radiotelegrafia e della elettrotec-
nica neÏla R. Accademia navale, sarà aumentato di
lire 15,000 complessivamente lo stanziamento dei capi-
toli < Istituti di marina (R. scuola navale di guerra,
eco.) » e « Istituti di marina (stipendi ai professori
civili) > dello stato di previsione medesimo.
È autorizzata l'assegnazione straordinaria di lire

50,000 nello stato di previsione della spesa del Alini-
Btero della marina per l'esercizio 1916.917 per prov-
vederÈall'acquisto di materiale per l'insegnamento
della radiotelegrafia nella R. Accademia navale.
Coli decreto del ministro del tesoro saranno intro-

dotte negli stati di previsione della spesa dei Alinisteri
della guerra e della marina ed in quello dell'entrata
per l'esorcizio 1916-917, le variazioni dipendenti dal
presente decreto.

Art. 4.

L'organico dell'Istituto è stabilito secondo la annessa
tabella e le relative ind%nnità non sono cumulabili con
le altre eventualmente spettanti (di carica, residenza,
aeronautiche, ecc.), ma sarà sempre corrisposta quella
maggiore.

Art. 5.

Con decreto Reale saranno stabilite tutte le norme

per il funzionamento dell'Istituto centrale militare di

radiotelegrafia ed elettrotecnica.

L'Istituto militare di radiotelegrafla, costituito con

legge del 13 luglio 1911, n. 723, è soppresso.

Alt. 7.

Le norme stabilite dal presente decreto entreranno
in vigore a partire dal 1° luglio 1916.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia insertd nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandaiido a chitinque
spetti di.osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addt 11 giugno 1916.
TÖMASO DI SAVOIA.

SALANDRA - MORRONE - Û0RSI - ÛARCANO.
Visto, Il guardasigilii: SAcom.

TABELLA dell'organico dell'Istituto.

dennità
PERSONALE DELL'ISTITUTO Stipendio

annue

Lire Líre

Un direttore dell'Istituto (capo d'ufficio del-
l'ispettorato generale del genio), . . . , a) -

Un direttore tecnico del laboratorio speri-
mentale, professore titolare per l'insegna-
mento(b)................ 7000 -

Indennità per la direzione del laboratorio
. .

- 700

Un ufficiale del R. esercito, aggiunto al pro-
fessore titolare con l'incarico delle misure
elettriche . . . a) 2000

I)ue uficiali del R. esercito, addetti all'inse-
gnamento ed alle esperienze, per cia-
souno.................. a) 1500

Un sott'uffleiale consegnatario del materiale. a) 1000

Un sott'ufficiale radiotelegrafista assistente , a) 500

Un meccanico addetto all'officina (c). . . . . 2400 -

Un preparatore addetto alle esperienze e ri-
eerche del laboratorio (c) . . . . . . . . 2400 . -

Un caporale e soldato rediotelegrafista . . . a) 300

Un militare di truppa meccanico-elettricista. a) 360

Otto militari di truppa (caporali e soldati) ad,
detti ai servizi vari ed alle esperienze
dell'Istituto. . . . . . . . . . . . . . . a) -

a) competenze del proprio grado ;
b) questo posto sarà conferito, per effetto della graduatoria

del relativo concorso approvata in data 11 dicembre 1912 dal Mini,
steri della guerra e della marina, alPattuale direttore del labora,
torio sperimentale, professore titolare per l'insegnamento nominato
con R. decreto 15 dicembre 1918, registrato alla Corte dei conti
addl 9 gennaio 1913, a decorrere dal 16 dicembre 1912;

c) questo posto sarà conferito a concorso, con le norme che
saranno stabilite dal Ministero della guerra.

Roma, 11 giugno 1916.

Visto: d'ordine del Luogotenente Generale di Sua Mae¢A:
Il nxinistro della guerra

MORRONE,
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Ministero di agricoltura, industga e commercio
ISPETTORATO GENERALE DEL COMMEROIO

Indicazione del corso della rendita e dei titoli di oui al R. decreto 24 novembre 1914, n, 1283 (art. 5) e al

decreto Ministeriale 30 novembre 1914, fissato d'accordo col Ministero del tesoro.

Roma, 30 giugno 1916.

T I TOL I
C oR so

T I T 0 L I
CoR so

medio medio

Titoli di State.

CONSOLIDATL

Rondita 3,50 •|, netto (1906) . . . • • • • • • • 85 62
Rendita 3,50 /, aetto (emissione 1902) . .

• • • 85 10
Rendita 3,00 */, lordo • • • • • • • • • • • • • 55 -

REDIMIBILI. oon scadenza
al 1° aprile 1917 99 40
al 1° ottobre 1917 99 26
al 1° aprile 1918 97 73

Buoni del tesoro quinquennalf • al 1° ottobre 1918 97 45

al 1° aprile 1919 96 47
al 1° ottobre 1919 96 22
al 1 ottobre 1920 95 52

Prestito Nazionale 4 l¡2 */, netto (Emissione gen•
naio1915)................... 9023

Prestito nazionale 4 112 °|, netto (Emissione lu--
glio1915)......... ......... 9282

Obbilgaz1oni 3 1/2 /, netto redimibili (Categoria la) -

Obbligazioni 3 °j netto Redimibili . . . . . . . .
-

Obbligazioni 5 /, del prestito Blount 1866 . . . ,
95 -

Obbligazioni 3 °/, SS. FF. Med. Adr. Sicule . , ,
295 85

Obbligazioni 3 of, (comuni) delle SS. FF. Romane. -

Obbligazioni 5 °|, della Ferrovia del Tirreno . , , 438 -

Obbligazioni 5 •/, della Ferrovia Marremmana . ,
455 -

Obbligazioni 3 °j, della Ferrovia Vittorio Emanuele 337 50

Obbligazioni 5 /, della Ferrovia di Novara• , .
-

Obbligazioni 3 °/, della Ferrovia di Cuneo . . , ,
-

Obbligazioni 5 */, della Ferrovia di Caneo . , , .
-

Obbligazioni 3 °|, della Ferrovia Torino-Savona-
Acqui .................... -

Obbligazioni 5 of, della Ferrovia Udine-Pontebba -

Obbligazioni 3 /, della Ferrovia Lucca-Pistoia . , 300 -

Obbligazioni 3 /, della Ferrovia Cavallermaggiore-
Alessandria.................. -

Obbligazioni 3 /, delle Ferrovie Livornesi A. B. .
308 -

Obbligazioni 3 ¡, delle Ferrovie Livornesi c. D. Ot. 309 -

Obbligazioni 5 /, della Ferrovia Centrale toseana 530 -

Titoli garantiti dallo Stato.

Obbligazioni 3 °/, delle terrovie Sarde (emissione
1879-1882) . . . . . . . . . . . . . . . . . . 306 -

Obbligazioni 5 °/, del prestito uniñoato della
sittà dt Napoli . . . . . . . . . . . . .

« • . SI -

Cartelle di oredito comunale e provinciale 4 j,. -

Cartello speciali di credito eomunale e provin-
oiale 3,75°/,(antiche obbligazion14 */, oro della
oittà di Roma) . . · · · · · . . . . . . . . . 420 -

Cartelle rdinarie di credito comunnlo e provin-
eial 3,75©/..................

Cartello del Credito fondiario del Banco di Napoli
3l/2©|,netto ••••............ 44365

Cartelle fondlarie.

Cartelle di Sicil a 5 •| , , , , , , , . . .

Cartelle di Sicilia 3.75 °/* ; , . . , , , , , , , ,
-

Cartolle del Credito fondiario del monte del Pa.
schi di Siena 5 */o . . . . . . . . . . . . . . 472 65

Cartelle del Credito fondiario del monte del Pa-
schi di Siena 4 1/2 °/o . . . . . . . . . . . , 485 25

Cartelle del Credito fondiario del monte del Pa-
schi di Siena 3 1/2 °/o . . . . . . . . . . . . 435 65

Cartelle del Grodito fondiario dell'Opera pia di .
San Paolo, Torino 3.75 °/o . . . . . . . . . . 486 -

' Cartelle del Credito fondiario dell'Opera pia di
San Paolo, Torino 3 1/2 °/o . . . . . , , , , , 444 -

Carte11e del Credito fondiario della Banca d'Italia
3.75°/ ................

Cartelle dell'Istituto italiano di Credito fondiarlo
41/2°| ..............

Cartelle dell'Istituto italiano di Credito fondiario

Cartelle dell'Istituto italiano di Credito fondiario
31/2°| ..............

Cartelle della Cassa di risparmio di Milano 5 |
Obbligazioni 6 /, dei Canali Cavour . . . , , ,

-

Obbligazioni 5 /, per i lavori del Tevere . . . .
-

Obbligazioni 5 /, per le opere edilizio de1Is eittà
di Romo . . .

-

Obbligazioni 5 °/, per i lavori di risanamento
città di Napoli . . , , . . . . . . . . . . . .

-

Azioni privilegiate 2 /, della terrovia Cavaller-
maggiore-Bra (gl'interessi si pagano una volta

all'annq a titolo di prodotto annuo) . . . . .
-

Azioni comuni della ferrovia Bra-Cantalupo-
Castagnola-Mortara (sono prive d'interessi e di
dividendo) .................. -

Cartelle della Cassa di risparmio di Milano 4 | 476 -

Cartelle della Cassa di risparmio di Milano
31/2°/, ................... 446-

Cartelle dolla Cassa di risparmio di Verona
3.75°/. ................... -

Cartelle del Banco di San Spirito 4 */, , , , , ,
-

Credito Fondlario Sardo 4 lit °/o . . . . . , , ,
-

Credito Fondlario di Bologna 5 °/ . . . . . , ,
-

Credito Foadiario di Bologna 4 1/2 °/, , , . . ,
•-

1

Credito Fondiario di Bologna 4 °/, . . . . . , ,
-·

Credito Fondiario di Bologna 3 1/2 •/, . . . . . ,
i -

AVVERTEÑZA. -11 corso dei buorii del tesoro, dúl Prestitoinazionale i 1¡2 OIO netto, delle obbligazioni redimibli 3 1190(0 e 3 0þ
delle eartelle di credito comunale e provinciale e di tutto le cartelle ibadiarie (comp:ese quelle del Banco di Napoli) si intende « più into•
rassi f. Per tutti gli altri titoli si_ intende « eompresi interessi».
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IL MINISTRO DELLA GUERRA

Visto 11. decreto Luogotenepziale n, 1352, in data 29 agosto 1915,
col quale viene stabilita i obbligatorietà del prezzo degli acquisti
del ûeno, dellfaveaa e della legua da ardere per le Amministra-

stoni militari durante la guerry ;
Visto 11 decreto Luogotenenziale n. 539, in data 4 maggio 1916,

col quale Viene estesa l'obbligatorietà del prezzo agli acquisti e re-
quisizioni delle altre derrate e generi occorrenti all' Amministra-
zione militare :

otiBen :

Da oggi e fino a nuova disposizione, per le seguenti qualità di
formaggio da aequistarsi o requisirsi per uso delle Amministra-

zioni militari, sono flssati i prezzi massimi sottonotati:
Formaggio grana reggiano, parmigiano, fabbricazione del 1914,

L. 330 al quintale.
Formaggio grana uso reggiano, fabbricazione del 1914, L. 300

al quintale.
Formaggio grana reggiano, parmigiano, fabbricazione del 1915,

L. 310 al quintale.
Formaggio grana uso r,eggiano, tabbricazione 1913, L. 290 al

quintale.
Formaggio pocorino romano o tipo romano, fabbricaziono 1915,

L. 300 al quintale.
Formaggio cacio cavallo, fabbricazione del 1915, L. 290 al quin•

tale.

I prezzi s'intendono per merce scelta di prima qualità, resa nei

magazzini del venditore, e s'intendono sottoposti al contributo di

guerra.
I contratti in corso a prezzi superiori, avranno vigore fino alla

loro scadenza.

Roma, 30 giugno 1916.

Il ministro
MORRONE.

MINISTERO DEL TESORQ

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

B prezzo medio del cambio pei cortifleati di paga-
mento dei dazi doganali d'importazione ò Assato per
oggi 1° luglio 1916, in L. 118,00

MINISTERO

DI IGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROIO

ispettora;to generale ciel commercio

R. decreto 30 agosto 1914, decreti Ministeriali i° set-
tembre 1914, 15 aprilo, 29 giugno e 22 ottobre 1915.

Cambio medio ufficiale agli effetti dell'art. 39 del Co-
dios di commercio accertato il giorno 30 giugno 1916,
da valere per il giorno successivo 1" luglio 1916.

Franchi. . . . . . . . . .
108 01

Lire sterline . . . . . . . 30 41 112
- Franchi svizzeri. . . . . . 120 45 1¡2
Dolari.......... 639112
Pesos carta . . . . . . . 2 68 l!4
Liteoro.........11803

PARTE NON UNICTATÆ

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO -- Venerdi, 30 giugno 1916

Presidenza del vice presidente RAVA.

La seduta comincia alle 14.5.

BIGNAMI, segretario, legge il processo verbale della seduta d'iori.

DI CAPORIACCO ricorda che ieri Udine è stata per la sesta volta

vittima di una incursione dei velivoli nemici, i quali con le loro
bonibe hanno fatto nuove vittime innocenti nella popolazione
merme.

Propone di inviare alla nobile e patriottica citik il saluto della

Camera, cho ò ad un tempo nuova protesta contro la barbario del

nem;co (Vivissimo approvazioni).
ROSELLI, presidente del Consiglio, si associa, in nome del Gover-

no, al saluto alla città di Udine, che ha scritto una nuova pagina
er9.la nega sua storia gloriosa, dimostrandosi ancora una volta

nella gara del patriottismo non seconda ad alcuna delle nostro

citta (Vivissimi applausi).
PRESIDENTE, in nome della Camera, si associa ai sentimenticosì

nobilmente espressi in onore della città di Udine che per le ardite

iniziative, pel patriottismo indomito, per la inesauribile Aamma di

italica fede, ha meritato la riconoscente ammiraziono di tutti gli
Italiani (Vivissigle approvazioni -- Vivi applausi).
ALTOBELLI, manda un plauso a Carlo Liebknecht che levó una

ûera protesta contro la violenza del dispotismo (Applausi da una

parte dell'estrema sinistra).
PRAMPOLINI, si associa alle parole dell'on. Altobelli nel nome

di un ideale di pace e di giustizia (Applausi da una parte della

estrema sinistra).
(11 processo verbale o approvato).

Verificazione di poteri.

PRESIDENTE, comunica che la Giunta delle elezioni ha presen-
tato le relazioni sully elezioni contestato di Isola della Scala (pro-
clamato Piceinato) e Chiarayalle Centrale (proclamato Gregoraci).
Saranno inscritte nell'ordine del giorno.

Seguito della discussione sulle comunicationi del Governo.

TOVINI, rileva con Vito compiacimento come con la formazione
del nuovo Ministero, del quale ò entrato a far parte un deputato
cattolioo, siasi una volta per sempre sepolto un vieto pregiudizio,
per cui si pretendova mettere al bando della vita politica del paèse
un partito ingiustamente sospettato di enareo patriottismo.
Afferma che i catholici hanno voluto o vogliono la guerra pro-

porzionata alle vere necessità ed unicamente diretta al vero bene
del paese.
Afforma la necessità di preparare fino da ora un nuovo assetto

di giustizia sociale, e di accogliere nuove forze morali di pacifica-
zione civile, rilevando che ciò costituira il miglior presidio per la
resistenza nazionale e la più efficace garanzia per leÅrtune avve-

nira della patria.
Presenta in tal senso un ordine del giorno, attendendo con fido-

cia l'opera del Governo.
Avrebbe voluto un Ministero del lavoro.
Vorrebbo la concessione di opportuno esenzioni tributario alle fa-

miglio disagiate che, per causa della guerra, hanno subito un esi-

ziale arresto nella loro produttività.
E eni raccomanda di avvisare fino da ora a dar sollievo alla
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Forte dei Comuni e delle popolazioni alpine, in favore delle quali
devefermarsi sollecita e riparatrice la soli.iarietà nazionsle.
Counda inoltre che l'attuale Governo vorth in senso equo e libe•

fala ifeotvete Ta quiestidrîë degli îtiteiliati.
O ntida pure obe 11 Governo italiano non vorra ostacolare in

alous modo l'azione 19 favore dei prigionieri di guerra e la propa-
ganda pacificatrice ed umawtaria, che va facendo con esemplare
älacrità it ca.>o della chiesa cattolica, che è la piû alta autorità
spirituale del mondo.
Conclude auspicando alla pace vittoriosa (Vive approvazioni al

dentro - Congfatulazioni).
TES'), rappresentante di una delle città più esposte alle insidie

del nemico. esalta il mirabile eroismo di quanti combattono per la
gran lezza dálla patria, ed 11 fervore di patriottismo con cui le po-
polazioni d'Italia sopportano sacrifizi ed affrontano pericoli di ogni
sorta dando prova di fede incrollabile nella vittoria.
Propone il segue ste ordine del giorno:
4 La Camera, ti tente nell'opera del Governo, passa all'ordine del

giorno > (Approvazioni).

Presidenza del presidente MARCORA.

CNAW, deputato demoeratico cristiano, contrariamente a quanto
Vange attermato da un altro oratore, proelama che la fede catto-
lica à maestra di abnegazione e di patrio‡tismo. Por questo egli ha
sgétato, fino d41'iulzio, la nostra guerra col più grande entysia-
me. (Commenti).
Segnala Peloismo dimostrato da molti soldati professanti prin-

cipi religiosi.
Ÿotò fa favore del Ministero Salandra perehà volle la guerra

(Applausi); lo abbandonò µande gli parve che la guerra non con•
dress con la necessaria ene gia. ( om:nenti).
Voterà in favore del Ministaro Bosellt, poiché ba fiducia che sa-

prà apprest are I.utto quanto à necessario per conseguire la vitto-
ria. e perchè rappresenta 11 tas3io di tutte le forze nazionali.
Nota che l'on. Afeda proviene da quel cattolici, i quali, piuttostoehè

votera la guerra, la subiromo, e che anche ora non hanno abban-
donato prudenti ed abili riserve; ma otó nonostante non dubita

ohp egli, entrando a far parte del Ministero. ooopererà con tutta
14 smeerità e con animo schiettamente italiano alla soluzione dei
problemi dell'ora ed al trionfo detta sacra causa della patria.
Ed 6 poi certo che non vorrà farsi fautore di certe ides, che sono

state agitate in questi giorni dalla stampa cattollea, con proposte
che sono un mal celato tentativo di rivendicazioni di un predominio
Iber sempre tramontato. (Applausi).
Circa la partecipazione del Papa al Congresso per la pace, ove

questa fossa proppgnata da potenze nemiche, non per difendere in-
teressi della religione, ma per creare imbarazzi al poptro paese, af-
ferma che 11 nostro Governo dovrà opporvisi con sicura coscienza.
(Aporovazioni).
Nota che la Santa Sede, invece di dichiararsi neutrale, avrebbe

dovuto dichiararsi impartiale e fulminare con le armi spirituali
quelle nazi ni, che dicendosi cattoliche, offegdono i sacri principî del
cattolicisma ( \pp'ausi).
Protesta l'ifine contro l'affermazi• ne, che da alcuni fu fatta, che

l'animo dei contadini i‡aliani sia fuori della guerra, mentre essi
danno prove innumeri di eroismo o sono il nerbo della nostra forza
militare.
Le c!assi lavoratrjet danno in questo momento il più mirabile

esempio di fede e di sentimento nazionale.
L'oratore disdegna di seguire le falla<i lusinghe di una certa

demagogia antipatriottica. Conclude proclamando che nel popolo
italiano nessuno riuscirà mai a speggero la sacre flamma del pa-
triottissimo (Vivissime approvazioni - Applansi - Molte congra-
tylazioni).
CAVAÓNAtti, non si prencoupa #el modo como nata e si à

svolta 14 crisi, nè della composir,ione del nuovo Ministero.

Un solo pensiero, un solo sentimento deve ora muovere gli animi
di tutti: qu lfo della patria.
Non negbera percib Ja sua tiduefs al Gabinetto preeleduto dal-

l'on. Boselli, come non la nëgó al Ministero procedente.
Esprime l'augurio che la Camera italiana dia in guésta occasigna

l'esempio di quella concordia di ideali e di sentimenti, da cui sŠno
aninaati i nostri valorosi soldati, che con tanto eróismo combattöno
per la patria e insieme per 11 diritto e per la oiviltà (Vive appro-
vazioni).
NAVA CESARE, constata che 11 nuovo Gabinetto con le dichla-

razioni fatte dall'on. Boselli mostra di non dispostarsi dal prece-
dente nella considerazione delle ragioni e delle Snalità nazionali e
internazionali della guerra e nel proposito di condurla fino alla
vittoria.
Né si durle, anzi si complace della presenza nel nuovo Ministero

di uomini che, inizialmente o per lungo tempo favorevoli al Mini-
stero Salandra, poi se ne staccarono, contribuendo a determinatae
la caduta; poiché dalla loro partecipazione spera una contotta
anche più vigorosa della guerra e qumdi una pin prossima pace
vitto:iosa.
E neppure si duolo che ad esso partecipino uomini, che prima

del muggio 1915 sulla necessitä o sulla oþportunità dell'entrata
dell'Italia in guerta ebbero diverso pensier•; perchð è questo un

pegno di completa concordia nel Parlamento e nel paese.

bi compiace che nel nuovo Ministero sia rappresentata la parte,
oui si onora di appartenere, e che meritava questo riconoseimento
dalla cooperazione fervida e leale, che essa ha dato sempre af do-
verno per la prosperità e la grandezza della patria e por 11 belies-
sere o l'elevamento morale delle classi popolurl
Si meravigi a, a questo riguardo, che da taluno si sig espresso

il desiderio che si limiti ai nostri combattenti 11 conforto delfassi-
s ienza religiosa.
Conclude dichiarando che egli ed i Esuoi amici non negheranno

la loro fiduciosa aspettativa ed il loro coriiale appoggio al nuovo
dahinetto, che sapra condurre il nostro paese alla finalesicuravit-
ioria (Vive approvazioni - Applausi).
CENTUNIONE, si occupa della questione libica, e afferma che,

quando la vittoria avrà coronato l'eroismo dei nostri soldati sul
confine, non tarderemo a stabilire 11 nostro effettivo domimo sul-
l'leinteWand così cirenaieo come tripolino, senza ricadere negli or.
rari del passato.
Per raggiungere questo scopo afforma la necessità di migliorare
il nostro ordinamento coloniale.
Insiste sulla necessit& di rispettare quanté più sia possibile i son-

timenti, I costumi, le tradizioni e gli interessi legittimi della po--
polaziono indigena.
Insiste pure sulla necessità di paralizzai•e con una opportuna

propaganda contraria la pericolosa propaganda germanica.
Crede che la base della panifleazione della Libia stia in una onua

soluzione della questione della cittadinanza da accordaro á quelle
popolazioni insieme con una larga Autonomia.
Si cómpiace obe il Governo della Libia ela ora afildato ad un

uomo che merità così nel campo militäre corbe in nuello politico,
la più ampia fiducia, anche per la profonda conoscenza cho essoka
dell'anima araba.
Conclude esprimendo la fiducia che 11 nuovo ministro delle co-

lonio vorrå portare su queste questioni, così iniportanti per l'av-
venire della Libia, tutta la sua attenzione (Appi•ovazioni).
CAfiCANO, ministro del tesoro, poiché alcuni oratori hanno ac-

eennato a questioni di finanza e di tesoro, esporrà interamente o

sablettamente la nostra situazione finanziaria: tanto più che, so il
Parlamonto giå conosco var.i documenti finanziat'i, non ancora ha
tutti gli elementi per una visione compiuta delle varie parti attivo
e passivo, della vasta atieäda dello Stato, á tanto meno de1Io ep6so
di guerra.
Öra ehe sianto alla fine delfesercizio, è possibile ed 6 opporitmo

fare, con cifre approssimativo, in base a fatti ormai compiuti, i
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conto totale delle spese e delle entrate, ordinarie e straordinarie, o
altresi dell'aceresciuto movimento di capitali. E giova di fare sif-

fatto múto, perchè è giusto si sappia lo sforzo italiano, é bene si
conosca quanto ha fatto la finanza, o meglio, quanto ha fatto 11

linkse, che offre generoso gli averi e la vita, nella santa guerra per
la difesa della civilta contro la barbarie.
Prende le mosse dallo stato di previsione dell'entrata, qual'à con-

tenuto nel disegno della Giunta del bilancio, concordato nel marzo
col ministro del tesoro.
Quel disegno di legge riepilogava allora lo stato presuntivo ge-

serale dell'entrata e della spesa, con le seguenti cifre: Spese offet-
tive, milioni 2.666. Entrate effettive, milioni 2.621, donde un disa-
vanzo di 45 milioni, che infine si converte in un avanzo non effet-

tivo di 46 milioni, in conseguenza del movimento di capitali.
Quanto all'azienda ferroviaria, i proventi ebbero un aumento di

146 milioni circa, dovuto per la massima parte ai trasporti militari,
ma anoot più crebbero le spese, 205 milioni circa, segnatamente
per 11 carbone, e in parte anche per le crescenti retribuzioni al per-
aonale.
duindi, nell'insieme, le spese (milioni 865) superarono le entrate

'(àliliont $30) di 35 milioni, che formano una perdita a carico del

bilanolo del tesoro, invece del reddito netto, ch'à stato presunto in
25 milioni.
È però da notare che dal 1° luglio ha effetto un recente decref.o

(proposto dall'on. Ciuffelli, quando era ministro dei lavori pubblici)
col quale si sono introdotti temperati ritoochi nelle tariffe dei tra-
sporti, in guisa da raccogliere appunto una somma di 35 milioni,
aB'intento di ristabilire almeno il pareggio.
Il che risponde alla giusta massima che i servizi ferroviari de-

vono esser pagati da coloro, che ne fruiscono, e non oadere sulle

spalle affaticate del contribuent;.
Quanto alle entrate, a parte un qualche beneficio sperabile nelle

altre minori, certo è che nelle principali si avverano incrementi

assai notevoli, in conseguenza principalmente dei provvedimenti
tributari da voi già approvati.
Nei primi cinque mesi dell'eseroisio, le entrate principali gitta-

rono, in confronto dell'eseroizio precorso, 156 milioni di più, con
una media mensile di milioni 3Ï ; nei .sei mesi suooessivi, quando
ebbero vigore alcuni dei nuovi provvedimenti tributari, si ebbe un
ilteriore aumento di 308 milioni oseillando fra 45 e 6ô al mese, con
una media di milioni 51 e un terzo.
bol mese di giugno, ossia nell'intero anno finanziarlo, l'aumento

iorpassera di certo 11 mezzo miliardo. E che reea, in confronto
della prima previsione, una miglioria di 333 milioni: vale a dire

una buona seorta per sostenere gli oneri dei nuovi debiti di
guerra.
In codesti proventi non figurano ancora quelli derivanti daHe

tre imposte nuove, da tempo saneite, che mentre spetterebbero in
parte a quest'esercizio,,vanno in.ríscossione nei mesi prossimi.
Infine per il nuoŸo esercizio 1916-917, a parte i 35 mdioni gia

gotati per le tariffe ferroviarie, à da mettersi in conto 11 prodotto
di un'altra cinquin¾n'a di' milioni, ritraildli dai recente provvedi-
menti tributari.
Abbiamo dunque una provvista di fondi giå bastanti a coprire
gli interessi di debiti df guera per alcuni miliardi.
Ed ora convien fare il conto delle spese fuori bilancio, che, tran-

ne 50 milioni per saldo di un conto corrente aperto nel 1912 per
le spese di Libia, e tranne una quarantina di milioni di spese de-
rivanti dal torremoto e altro piocole cifce, costituiscono essenzial-
mente le spese di guerra.
La somma totale delle spese fuori bilancio, nell'esercizio ohe oggi

si chiude, ammonta a sette miliardi e 800 milioni.
lDella qual somma, furono assegnati al Ministero della guerra mi-

lioni 7.023 e a quello della marina 384; al tesoro milioni 223; e
inane altri 171 ripartiti fra i vari Ministeri.
Le somme assegnate alla guerra e alla marina, oltre quelle del

bilancio normale, andarono salendo in scala crescente e nella media

generale si raggnagliano.a 617 milioni al mese; i soli aussidi alle

famiglie dei militi sotto le armi ammontarono a circa 450 milioni,
e nello scoreio dell'esekelzi l'assegno mensile per tali sussidi sall
a ô02milioni, pari a 2 milioni al giorno.
A così ingenti somme si a provveduto in vari modi; col secondo

e terzo prestito nazionale sí sono raccolti dai connazionali all'm-

circa milioni 3.400, e con tuoni del tesoro, ordinari o a più lunga
scadenza, intorno a milioni 1300.
Con aperture di credito all'estero ei procurammo circa milioni

2.400, e il rimanente con altri mezzi di tesoreria.
Ecco qual'à stato il nostro sforzo; ecco quanto han fatto la Ananza

e 11 paese per compiere 11 proprio dovere, nella cooperazione soli-
dale coi potenti nostri- alleati, per ristabilire in Europa la libertà
e la pace (Vive approvazioni).
Per l'avvenire immutato rimarrà 11 pragramma enunciato. Si con-

tinuera a fronteggiare le spese straordinarie di guerra con opera-
zioni di credito, non senza però aver prima largamente provvisto
i mezzi per sostenere gli oneri annuali che ne derivano! (Appro-
vazioni).
Nessun dubbio che ai riuscirà a continuare coidebiti,mantenendo

tuttavia lialdo il nostro edificio Ananziario. Ogni difBeoltà sarà su-

perata dalla volontå gagliarda 'e dalle forze moltiplicate dalla soli-
darietà e dall'alleanza economica dei paesi più ricchi.
Pet mentenere sålda la ûnanza e non dissanguare l'organismo

economico del paese, le dificoltä non sono poche nå lievi. Ma anche
esse possono essere superate dal buon volere.
Anche da noi deve ognuno eentire l'obbligo di sospendere le spese

voluttuario, e di ridurre ogni specie di consumi, in quanto non

siano indispensabili, per' far convergere tutte le forze ai mezzi oc-
correnti per vincere i Vinoere à l'unieo bÌsogno supremo, al quale
devono esser postergati tutti gli altri (Approvazioni).
Ogni dificoltà sarà vanta dal sacro amor di patria. Di virtà ma-

gnanime abbiamo splendidi esempi nell'esercito eenell'armata: e di
forti virtù abbiamo pure prove generose e moltepliai nella coope-
razione civile, onde tutto il popolo fornisce ausillí alla guerra.
Basta ricordare 11 paziente e patriottioo concorso di tutti gli ita.

liani nell'assolvere i tributi, vecchi e nuovi; basta rammentare il
pronto accorrere di tutti a prestare allo Stato i grossi capitali,
come i sudati risparmi; e altresi la organizzazione, meravigliosa-
mente rapida, di un esercito susetdiario di industriáli e di operai,
per i giganteschi apprestamenti di armi e munizioni, di provvigioni
e strumenti e materiali di ogni sorta, indispensabili per proseguire
nella lotta con rad toppiata eilicienza.
Chiesero prima d'oggi di essere militarizzati, e furono dichiarati

« ausiliarl », un migliaio di opifici, ove si lavora con lena affan-
nosa giorno e notte.
E quanti a tali servizi erano o sono preposti, nel Ministeri della

guerra e della marina e della economia nazionale, debbono provare
un senso di intima sodisfazione per i risultati ottenuti (pur facendo
i conkonti con altri paesi pia potenti); e in pari tenrpo debbono
sentirsi ammirati e riconoscenti verso le legioni di lavoratori e.di
quanti a sifratti risultati cooperano con zelo indefesso e con tanta
efBoacia.
Non dunque difettano i gagliardi propositi e le forze operose. Nè

mancheranno i prestatori delle somme occorrentl.
Nel giro di tredici mesi abbiamo raccolto per sottoscrizione ai

tre prestiti nazionAli, la somma di circa 4 miliardi e 300 milioni
di denaro effettivo: senza contare lo somme di prestiti coperti con
altri titoli vigenti. Con buoni del tesoro, poi abbiamo raccolto du-
rTte l'anno oltre 1300 milioni.
Ora, dal 20 di giugno é aperta - senza limiti di somma, nè di

tempo - la emissione dei nuovi buoni quinquennali e triennali, in
titoli al portatore, fruttanti l'interesse del 5 per cento i triennali,
e del 5 e un terzo per cento i quinquennali.
E già può dirsi assicurato - con prove effettive - che il nuovo

titolo di Stato ð accolto con largo favore.
' Dal primo luglio, poi, coloro che preferiscono gli impieghi a brevo
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termine, potranno farli con l'acquisto dei buoni del tesoro ordinari
di kuovo tipo con scadenza a scelta dell'aequirente, fra tre a dow
dioi:mesi.
Non mancheranno le richiesto dell'una e dell'altra specie d0nuovi

buoni, poichè le condizioni del mercato finanziario sono oggi assai
favorevoli. Vi sono molte somme disponibili; vi è abbondanza di
denaro; sono notevolmente aumentati i depositi presso le Casse

postali di risparmio e gli Istituti di credito; le operazioni di anti-
cipazioni e di sconti sono molto agevoli; 11 saggio ufficiale per gli
Istituti di omissione è diminuito, dal 1° giugno, di una mezza lira

per cento.
E appunto per l'abbondanza del denaro e di depositi in conto

corrente, la circolazione dei biglietti di Banca, per conto del com-
mercio, ð diminuita nel volgere di 12 mesi di circa 800 milioni.

Cresciuta, invece, ma non di molto, la circolazione per conto dello

Stato. Il consolidato 3 e mezzo per cento à risalito sopra 85, prezzo
alto, anche se si fanno i confronti con altri grandi Stati.

11 cambio della valuta italiana con quella delle maggiori piazze
estere ha avuto una mitigazione graduale e sensibile. Ora la media
oscilla fra 17 e 18. E così pure l'aggio sull'oro.
La tesoreria italiana come quella degli altri Stati, ha procurato

di regolare e temperare, per quanto è possibile, 11 corso dei

cambi.

L'Italia, nella situazione dei cambi con l'estero, in confronto agli
altri grandi Stati, tiene il terzo posto; essa viene dopo l'Inghilterra,
e la Francia; dopo l'Italia vengono la Germania e la Russia, e mollo
più in basso l'Austria-Ungheria.
Le condizioni presenti permettono di confidare in un facile, col-

locamento dei noavi titoli di Stato.

Oggi le industrie, meno poche eeeezioni, sono in piena attività;
molto si a tande dai prodotti agrari; le campagne in quasi tutte le
Provincie promettono assai; ormai possiamo dire assicurati raccolti
buoui, superiori alla media, di grano e avena e segale, e così pure
di fleno e di bozzoli da seta.

D'altronde, a queste favorevoli condizioni economiche si aggiuu-
gano le forze del patriottismo, largamente provate, da ogni parte e
de ogni classe del popolo itabano, così dai ricchi capitalisti come
dai mo lesti risparmiatori. (Vive approvazioni).
È pertaato lecito considerare che all'erario nazionale, per i biso-

gni dell'esercito e dell'armata, noa mancheranno mezzi, quanti oc-
corrono, a sostenere la lotta fino alla vittoria.

Il prestito nazionale emesso nello scorso gennaio ha avuto un suc-
cesso, che può dirsi brillante per la volenterosa partecipazione di

tutti glitaliani di ogii parte e di ogni classe, residenti nelle varie

regioni del Regno, e nelle colonie e all'estero. (Approvazioni).
Al primo successo di quel prestito ha efficacemente concorso l'au-

torevole e patriottica collaborazione data al tesoro dai senatori e

dai deputati, dai pubblicisti, e da una etetta coorte di egregi cit-
tadini.
Il Ministero coglie oggi l'occasione per attestare i sentimenti della

profonda riconoseenza del Governo verso di loro.
I nostri meravigliosi soldati, dice l'onorevole ministro, che stanno

al fronte, e coloro ehe li guidano, più felici di noi e al cielo più
cari, offrono la vita in olocausto alla gran Madre.

Ebbene, per coloro che non sono al campo, non è soltanto un do-

Vere, ma è un conforto il contribuire con gli averi, con tutte le

proprie forze, perché non difetti il nerbo della guerra.
Tale fu la nostra finanza di guerra, promessa e attuata dal Mini-

stero presieduto da Antonio Salandra, e che non soffrirå interru-
zioni nel Ministero guidato da Paolo Boselli.

Anche nel campo finanziario ed economico è questo un anno di

battaglia. Anche nelle retrovie e in tutto il paese non manea il da

fare; dovunque ferve .il lavoro, ardono gli animi, come la fede, per
lo stesso concorde proposito di lottare o di vincere, di recare ognuno
il proprio contributo al felice fine della grande guerra, dalla quale
dipendono la halvezza e la fortuna delPItalia e.dei paesi nostri al-
leati, e.della civiltà mondiale. (Vivissime approvazioni-Applausi).

Molte cose insegna, o mette in loco la guerra. Per dire qualcho
esempio, essa addata e dimostra essere fra le necessitä supreme
tenere asciutte le polveri, guardare intensamente al mare, molti-
plicarp il nostro naviglio, anmodare frequenti e fruttuosi rapportí
coy la colonie e coi nostri emigranti; organizzare i commerci, in-
tegrare e rendere indipendenti le industrie; curare di pid l'agri-
coltura e gli agricoltori, e le istituzioni soolali; migliorare la edum
cazione morale e politica, la militare, la economica, e via via.
E altre cose ancora insegna la guerra; essa rileva come vibri e

sia grande l'anima nazionale.
La guerra, à vero, ha terribili conseguenze penose e luttuose;

ma sveglia le più grandi energie e le più belle virtù.
La intera devozione alla patria, il fiero dispregio della morto

concorrono, io penso, a siffatti miracoli.
Tutti gareggiano, con generosa conoordia, nell'opera intesa al

supremo scopo, alla vittoria.
In alto i cuori e le menti! Di virtù eroiche ogni giorno dà

prove, con serena fede, la Nazione in armi. Nessuno più può sero
bare dubbi su la fatale necessitä, come su l'estto vittorioso della
santa guerra. E le rampogne, le contumelle, le notizie false sparse
dai nostri nemici non rivelano altro che la, loro inferiorità mo-
rale.
Italia avanti! Il valore delle forse di terra e di mare, e di co-

Ioro che sapientemente le guidano, el moltiplica con quello dei po.
tenti nostri alleati, ai quali ci stringo intima solidarietà per la co-

mune salute, per i comuni ideali di libertA e giustizia.
Italia avanti! Le belle virtù del popolo, sovranamente rispecehiate

in quelle del Re, ben meritano il premio di raggiungere l'ardus
mèta: una pace gloriosa (Vivissime approvaziont - Vivissimi pro-
lu igati applausi - Moltissimi deputati si congratulano coll'onore-
vele ministro.

PACETTI, a nome anche degli onorevoli Ciappi, Ciccarone, Far-

nari, Soderini, Ricci, Storoni, Cotugno, Monti-Guarniari, Faccht-
netti, Bianchini, Mazzolani, Dari, Mariotti, Valignani, Geoi, Bertini,
Pirolini, Miliani, Abbruzzese, Caporali, operanza e Teodori, ha pre-
sentato il seguente ordine del giorno:

« La Camera, confida che il Governo adotterà senza ritardo proV-
vedimenti economici a favore delle regioni della costa adr atica ».

Osserva che l'Adriatico dovrà e«sere un mare italiano soggetto
alla bandiera italiana, libero da iinpelimenti e sotto la guarentigia
di favorevoli trattati commerciali, doganali e marittimi.
Affinché però i bene6ct, che da que,to nuovo assetto dell'Adria-

tico le popolazioni hanno diritto di ripromettersi non sieno frustrati
occorrerà preparare in quel mare attraverso la sua costa queÚe con.
dizioni, che ci consentano di tenerlo come mare nostro.
A questo scopo sarà necessaria una vigorosa politica portuale e

ferroviaria, completando sulla linea ferroviaria costiera 11 dopþio
binario e migliorando gli allacciamenti ferroviari ti'asversali e lon-
gitudinali e quelli coi porti principali.
Si dovrà pure incoraggiare 10 syduppo dolla marina mei'cantilo e

l'industria della pesca.
Confida che il Governo presieduto dall'onorevole Roselli sentirà

tutta l'importanza della questione dell'Adriatico e si mostrerà an-
che in questo campo all'altezza della sua missione. (Vive appro-
vazioni).
Voci. La chiusura!

(La Camera delibera di chiudere la discussione generale).
PRESIDENTE si passa allo svolgimento degli ordini del giorno.
TURATI crede che il contrasto tra la maggioranza della Camera,

e l'oratore ed i suoi amiei sia più apparente che reale. Nessuno vi
ha che non desideri la Nittoria delle nostre armi; nessuno vi ha
che non auspichi l'avvento del giorno, in cui l'umanità potrà nova-
Inente godere i beneficî della pace.
Ritiene che la costituzione del nuovo Ministero segnerà un nuovo

indirizzo in fatto di politica interna, quantunque il presente mini-
stro dell'interno abbia fatto parte del vecchio Ministéro.
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IUohtama perciò l'attenzione del hiinistero sulla censura e sugli
internamenti.
Quanto alla censura, se comprende le assolute neceseith, che im-

pong. no 11 cont,rol o sialle Notte militati, ûclama però l aboJizione
della een ura pohties e del panswro.
Non si peó p etendere dal popolo che abbia fiducia in så stesso,

se lo si priva del diritto dL espi oire hbe:wnente il su pensiero.
Nota poi che tina libera discussione gioverebbe molto di pid,al

ragxiungimento di quella conme lia, tanto invocata.
Qonto agli internamenti, rittene che dovrebbero essere revocati

immediatament.e tutti quelli cho, per essere stati ordmati fuori
della zona di guerra da autorità non militurl, rappresentano veri
e propri sequest.ri di persona.
Per gli iuternamenti ordinati da autorità militari competenti in

zolla di guerra, osserva che dovrebbero essere ridotti a semplici
AHout,nantenti da.determinato luralltå in vista delleesigenzedele
operazioni mil tari, cons,ntendo•agd allontanati plena libertå di
locoinozione e di sogriorno.
A questi uittmi dovrebbero perõ essero accordati quei sussidi,

che hastino a risarcirit dei danni aniferti.
Chiele mflue che ifenga atlidriä a una spèolale commissione di

depur.ati e di m agistrati, se toute la 14 ma, 11 riesame di tutti gli
internamenti e la onnizione dei relativi ricorsi.
V serà e nrro 11 Gov rno per rngloni di principio, ma quale leale

avve mario polition confidando nella rettitudine derti onorevoli .ipi,
nistiri (Vive approvazioni da una parte dell'estrema sinistra - Cono
gratulazioni - Commenti animati). -

FAO HINRTTI richiama Vattenzione del Geverno sulle critiehe non-
diz:oni di quoi Comuni, nel quali la guerra fatalmente reca mag-
glori e duraturi danui.
-invita il Governo a provyedere alle condizioni finanziar'e delle
Amininistruzmni comunali, che attraveranno gravissime difflooltà.
Si augura clie 11 nuovo Ministero terra conto di queste racco-

mandazioni ché ha concretaté in na ordine del giorno (Aþprova-
slooi).
GROSSO-CAMRANA eslirinie l'avviso che il Governo sappia impi-

rar- la sua azione voitties interna a quella economios a quei senti-
menti di concordia che per affermarsi provquarono la crisi.
Afferma che, mentro le classi aarleale tutto hanno dato di loro

stesse per la gue, ra, che l'Itaha cotubatte, non furono finora trat-
Aate om la dovuta equila.
Infa ti, m•ntre fu stahilito un prezzo limite per i prodotti della

herra, non si perish di porre un calmlere alla speculázione per
quella materie, che dono indispensabili•atta industria agricola.
Lamenta che 11 nuovo ¡irezzo lindte del grano sta d‡ato $ssato

troppo al disotto del prezzo, in base al quale il Governo dovrå
pornprarlo all'estero.
Naccomanda intanto che si provveda ad egtte condizioni il cara

bone necessaria alla trebbistu a.
Seanala la grave disuguaglianza tra il contadino, che va in trin-

.cea, e l'opersio di città che viene adibito ad industrie di gueira,
Joulano da ogni pericolo, guadagnando laute pagh0.
Ric•omanda al Governo di studiare i mezzi per ovviare a que-

stgd •lorose disparità.
Riassume questi conooti nel seguente ordine del giorno:
LaCimera contida che 11 Governo vorrà naspirare la sua azione
p .litica into na e di politica economica a quei sentimenti di

cones dia e di equità distributiva dei pesi della gueira floo ad ora
sopportati essenzialmente dalle classt agricole » (Vive approva-
zioni).

Condogliange oil'on. Faeta
per la morte dei /glio sul cagnpo dell'onore.

PRE¶DSNTE (Sorge in p edi - I ministri o tutti i deputati si
alz tuo). Oaorevoli collexhi, con la più i e fonsta e mmezione del-
l'animo, vi comunico la dolorosissims notista, tes è appresa dal.
l'unerevole presidente del Consi¿ho, della morte al fronte del figlio

del nostro strissimo.colleen, o a me dilettissimo amico, Luigi Paeta.
Vai compre iderete quale dobba essere lo strazio Wel suo cuoco

paterno. Egli si avvia lla cast sua; et io, interpretando à s uti-
mento dalla Camera, propongo d'inviargli, con l'espressone delle
più profonde condoglianze, un affettuosissimo saluto. (Approvaziòni
- Segni di commozione).
BOSICLLI, presidents del Consiglio, ha ricevuto testå un tele-

gramma dal sindaco di Pinerolo, 11 quals, a nome della consotte
del onllega on. Fueta, affida all'oratore il dol rosissimo uffiólo di
annunziare al carilisimo collega ed amion la triste notizia 11 tele-

gramma é concepito cosi: « La madre, forte nel dolore, fa conO•

scere al padre che il aglio Giovanni, aviatore, è motto eroisamerite
volando sul nemico ». (Segni di commozione - Approvazioni).
Ha adeinpiuto al tristismuno ufficio. Il padre ha accolto la infau-

stissima notizia con dolente aliette paterno. Dal suo sguardo e del.
l'attaggiamento suo è sippaiso però che in mezzo at suo dolore egli
ha vista anche quel raggio di gloria, che riverbera sopra di låi,
come riverb ra sulla elità di Pmeraio, che ta ate prove diede sem··

per di valore in tutte 14 guerre del risorgimento italiano (Appro-
vazioni).
Si asmeia alla proposta del preidente.
Propone inoltre ofte la Camera esprima le sue couloglianze an-

che al sindao, della otit), dalla qu<te Luigi Foo a à tanto amato

e di cui Giovanni Facta e ota purissima gl. ria.
Rivolge influe un saluto a tur.ti quei p oli, che da ogni partendi

If.alia, datie alpi al mari, combattono e muoiono per la santa causa

(Applausi prolungatii.
PREslDEN TE, inette a partito le Iiroposte di condoglianze. (Sono

approvate).

Si riprende la discussione sulle comunicazioni del Gaperno.
00TUANO, dà ragione del seguente ordine del giorno sottosoritto

anche dall'onorevole Lembo:
« La Camera invita 11 Governo a dare soddisfazione ai ripettiti

roclamt degli agricoltori pugilesi i quali, o Ipiti per tre anni don-
secusavi, da una crisi che non ricorta l'uguale, reclamano aiutige-
nerosi, quals turono conces4 in ricorrenza de' te•remoti che fune-
staron a l'It Ilia, e provvidenze che diano so idisfazione alle proposto
«th formulate da un'apposita Commissione per una ormbi lIDyrOt0-
gabile riforma dei contratti agrar! ».
Confila cha Pon. Raiteri, benemeritoconoscitore delle dondizioni

dell'agrioultura pugilese, saprà rispondere alle legittime aspettativo
che nella sua opera rlpongono le clus¾ agricole di quella regione
(Bene!).
LliNBO, ha presentato il seguente orditie del giorno :
e La Camera conada obe 11 Governo intessincando e coordinando
i messi di ditesa e di assistenza, vorrà avere riguardo alle ecce-

zionali coniizioni di quei comuni della costa Ad iatica, che sono

maggiormente esposti alle insidie del nomioo e che maggiorniente
riseiltano i mall inevitabili della guerra ».

Connda che 11 Governo saprà tener conto dei sacrinzi che affrou-
tano le oittà adriatiche, e saprk adottare i provvedimenti necessari
per lenirne i disagi (Benissimo1).
ROI, plaude al patriottismo delle popolazioni di confine the banno

saput > serenamente tuttö sacrificare per le esigenze della guetra e
per l'auspicata vittoria.
Raeoomanda al Gyverno di disporre che, oltre el sóccorso imme-

diat > ed ovunque distribuito per i più urgenti bi,ogni ai profughi
di dette regioni, sia loro accoritato tan Ihn completo aiuto e 11 ri-
earcimento dei danni sofferti.
Prcole atto delle diohtarazioni del Governo, nel quale esprime 11-

ducia, e in tal eenso ha presentato un ordine del riorno sottoscritto
anche dagli onorevolt Roberti, Luigi Ros,1, bioutresor, Bettoni, Loero,
Marzatto, Crelaro, Gortani e Tuirni.

'

Manda un fervido saluto al"esoreito glorioso che sta cacciando il
nemico dalle terre momentaueûmente ilivate (Vive approvazioni -
Congratulazioni).
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CAMERA ha presentato un ordine del giorno; ei limita ad una
dichiarazione di voto.
Approva il programma annunciato dal presidente del Cmsiglio.
Si compiace che come obietto dell'attività del nuovo Ministero

siano stati indicati anche i maggiori problemi, che dovrannö lireoe-
capare l'Italia dopo la guerra.
Si augura che 11 giofarille entusiasmo di Paolo Boselli imprima

all'azione del Governo quella energia di azione, ehei ð Ilede ëaria a

mantenere la concordia nazionale e ad assicurarci la flhale vittoria

(Approvazioni - Odagratulazioni).
FEDERZONI, ritiene che la guerra, l'alleanza e la vittoria stessa

non siano che mezzi al conseguimento del piú alti destini della pa-
tria nel mondo o strumenti decisivi ad una cosciente azione inter-

nazionale dell'Italia.
Afferma la necessità di una politica estera, che pienamente

garantisen i diritti e le necessitä storiche per cui la nazione b scesa
in guerra.
Ritiene che questi diritti siano insidiati da falsificatrici me-

galomanie jugoslave e greche sulla opposta sponda dell'Adriatico e

del Jonio.
Lamenta poi che questi diritti siano a suo avviso compromessi

da inerti assenze della nostra politica sulle rive del Mar Rosso o

dal nuovo assétto coloniale, che sta sorgendo dalla guerra attuale.

Confida che il Governo vord propugnare e difendero con tutti i

mezzi convenienti i nostri vitali interessi adriatici, mediterranei e

afrioAni, nei quali si compendia l'avvenire internazionale dell'Ita-
114. Ha presentato un ordine del giorno, in cui sono sintetizzati

questi concetti (Approvazioni - Congratulazioni).
DUGONI, esorts 11 Governo a difendere colla massima urgenze gli

interessi dei consumatori affrontando con largho o moderne prov-
videnze il gravissitno problema degli apýrövngionamenti,mediante
il eensimento, la fissazione del pretzo limite 6 la eventuale rëquí-
sitione dei prodotti di maggiore e più essenziale consumo (cerdalf,
carat, latto e derivati, combustibili, ecc.) e con larghi o pronti
acquisti all'estero dei prodotti nedessari ad assicurare il fabbisogno
liazionalo.
Protesta contro lo manovre degli speculatori che fanno si che

manchi lo sacoliero ai consumátdri inentre sovrabbonda nei ma-

gazzini.
Richiama puro l'attenzione del Governo sulla necessità di dare

mano ad und vasta politica dei lavori pubblibi; così cite; col favo-
rire lo sviInppo della ricohozza nazionale, sia garantitä Posistenza

al lavoratore, che avrà la fortuna di teräaro dalla guerra, e gli
venga risparmiata la umiliante lotta contro la disoecupazione.
In questo senso presenta un ordine del giorno sottoreritto anche

dall'onotevole Altobelli; ordine del giorno che raccomanda alla

attenzione della Camera. (Vivissime approvazioni. - Molte congra-
tulationi).

Sui lavori parlamentari.

01000TT1, obie le che appena terminata questa discussione e pri-
ma di quella sull'esercizio provvisorio, sia portata a discussione la
sua proposta di Iggge sugli imboscati.
ROSELLI, prosidente del Consiglio, Dou ritiene opportuno che la

Camera discuta altri argomenti fluo a che non sia venuta al voto
sulle comunicazioni del Governo e sull'eseraisio provvisorio.
Aggiunge che conosce la proposta di legge e apþrozza tutta l'im-

portanza di questo argomento, che tanto interessa il paese.
Se anche la Camera non potrà discutere la proposta di gegge del·

l'on. Ciccotti, promette che il Governo esaminerà la queettope col

maggior senso di equità e di giustizie per eliminare tutte le di-

sparith, che possono esi3tere relativamente all'adempunento del do-
vere militare (Vivissime approvazioni - Applausi).
PygSIDENTE, avverte che, 60eonde le opstanti consuetudini par-

lamentari, la Camera, dopo una crisi, non si occupa di altro Argo-

mento prima di aver deliþerato sulle comunicestoni del Govern3.

La seduta termian alle 19,45.

Cronaca della guerra
Settore italiano.

L'Agenzia Stefani comunica :

Comando supremo, 30 giugno 191G - (Bollettino n. 402).
Tra Adige e Brenta, le nostre truppe sono oramai a contatto

delle posižioni sulle quali il nemico intende opporre accanita re-
sistenza appoggiato a poderose linee di trineeramenti o seste-

nato da grande ntimero di artiglierie e di mitragliatrici. La vigo-
foëã bostrà offetisiva si estende infanto a tutta la fronte del tea-
tro delle operažioni.
In Vallarsa, raggiungemmo ieri, la linea di Valmorbia e le pon-

dici meridionali del Monte Spil.
Sul Pasubio duró lotta itìtonsa contro le difeso nemicho nella

zona di Cosmagnon.
Lungo la fronte del Posina oecupammo Griso e il versanto me-

ridionale del Monte Majo, la vallettä di Zara tra Castana e Laghi,
le fortí poëlzioni di Mðute Dei Calgari e di Sogli Blanchi, a Inéz-
zodi di Monte Seluggio.
Le nostre artiglieke battono con violento tuoco Monte Cimone.
In Vallo Sugana occupammo le pendici del Monto Civaron. Prod-

demmo al nemico 175 pdgioniori, parecchie centinaia di fucili, mu-
nizioni e materiali in grande copia.
Ïa Carnia, respinti attacchi neinici contro le posizioni da noi

conquistate il giorno 27 nell'Alto But, le nostre truppe assalirono
ieri ed espugnakono la cima dello Zellonkefel, prendendovi 156 pri•
gionieri, dei quali 10 officiali.
Nell'Alto Fella le nostre fanterie si spinsoro su Leopoldskirohen

o hionte Granuda, mentre le Artiglierie bombardavano la stazioge
di Tanis e profocavano in udi in Skifoits.
Sul Carso, tíella zona del Monte $áli Michele e di San Martin.o

l'avversario disperando conti•astgre in altro modo la nostra azione
offensiva, spinse iori sulle nostre linee denso nubi di gas aoûs-
sianti, alle quali fece seguire un viölepto controattacco, Le no-
stre valoroso truppe, sfidando gli ell'etti delèteri dei gas, respinsero
con magnifico slancio le colontie nemiche intliggendo loro sangni-
mose perdite o prendondo 403 prigionieri.
Nel settore di Selz e di Monfalcone, l'aspra offensiva da noi ini-

ziata la sera del 28 si chiuse iori con la conquista dell'altura di

quota 70 ad ovest del Monte Cosich e della posizione di quota 104
ad est della Rocca di Monfalcone. Prendemmo al nemico 660 prigio.
nieri, dei quali una ventina di uffleiali, insieme con armi, muni-
zioni e materiali da guerra.
Velivoli nemici lanoiarono bombe su Brescia e Bassano: una vit-

tima e Ïievi danni. Nostri « Caproni » bombardarono campi nemtei
nell' Alta Vallo d'Assa, ritornando incolun i.

Cadorna.

Roma, 30. - La sera del 27 corrente, mentre idroplani e 4141-
raati nostri eseguivano una ricognizione nel golfo di Trieste, fu-
rono attaccati hiefHeacamente da batterie costiere o da due ginppi
di idrovolanti neniidi, i quali volsero in rapida fuga non ap¡ietta
contrattaccati a distanza set•rata da aéroplani da caccia. Si ha ra.
gione di ritenero che i velivoli nemici siano stati ripetutamente
colpiti. Tutte le nostre unifã aeree e navali rientrarono incohirsi
nelÌè loro basi.

Settori esteri.

Secondò i comulticati t1ffleiali da Pietrogrado o la
testimonianza dei corrispondenti di guerra, Iton ò pitt
tina ritirata quella aho effettuano da qualche gionto
gli atletro.ungarici in Gálizia e in Bucovina, ma upa
fuga precipitosa, disordiitata davanti agli esoreiti dei
generali Brussilow e Latkinski.
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Del resto, la situazione degli eserciti degli imperi
centrali appare abbastanza dillicile, nonostante gli eu-
femismi ai quali ricorrono gli stessi comunicati uf-
fioiali da Vienna e da Berlino; perchò se gli uni ri-
portano vere e proprie disfatte, gli altri malamente
sostengono la pressione russa, che si fa sempre più
efficiente per quantitativo di uomini e per ricchezza
di armamento.
Si dice infatti che Kolomea sia per essere occupata

e che Leopoli corre pericolo d'un prossimo investi-
mento a cagione dell'aggiramento che é per subire
l'esercito di von Bothmer.
2 tutta una magnifica floritura di vittorie quella

che corona, in'questo principio di estate, gli sforzi
comuni degli alleati nei più opposti settori.
In prova, anche i francesi si sostengono eroicamente

nelle loro posizioni sulle due rive della Mosa e rie-
spono, a periodi, non solo ad infrangere i poderosi as-
salti dei tedeschi, ma a riconquistare qualche opera o

frincea precedentemente perduta e ad infliggere loro
perdite sanguinosissime.
La stessa cosa può dirsi degli inglesi nel loro fronte

fra la Somme e Ypres, dove sono riusciti ieri a riportare
lusinghieri successi, conquistando trincee, facendo pri-
gionieri e catturando niateriale da glierra.
Nel settore caucasico la situazione ò da qualche

tempo .stazionaria.
I turchi, per parare il pericolo d'una maggiore avan-

zata russa lungo il litorale del mar Nero e in dire-
zione di Erzingan, hanno accumulato verso Platana e
nella regione di Erzerum grandi forze tolte dalla pe-
ñisola di Gallipoli e dall'Asia Minore; con le quali rie-
scono a frustrare in gran parte l'iniziativa nemica.
Dettagliate particolarità sulla guerra sono date dal-

I'Agenzia Stefani con i seguenti telegrammi:
Basßea, 30. - Si ha da Vienna: Un oomunicato ufficiale dice:
Fronte russo. - A nord-est di Kirkibaba nostri distaccamenti

respinsero un attacco russo.

Ieri acoaniti combattimenti avvennero presso Pistyn a nord-ovest
di Ku

.

A dànsa della pressione esercitata dalle forze nemiche superiori
impegnate in questo punto le nostre truppe furono condotte in-
dietro nel settore a ovest e a sud-ovest di Kolomea. A nord di
Obertyn parecchi attacchi di cavalleria russa non riuscirono in

seguito al nostro fuoco.
Ad ovest di Sokoul sullo Styr il nemico tentò invano di ripren-

dere 1 posizioni che i tedeschi gli avevano tolte il giorno pre-
cedente.

Pietrogrado, 30. -- Un comunicato del grande stato maggiore
dice:
FrÑnte occidentale. - A sud del Dnjester le nostre truppe inse-

guono il nemico. Gli austriaci, ripiegando in preda al panico, ab-
bandonano carriaggi e materiale da guerra. Continuano ad atlluire
prigienieri. .

E pervenuto il rapporto circa l'occupaziove, dopo un combatti-

mento, della borgata di Obertyn e dei villaggi vicini nelle direzioni
nord e sud. È impegnato un combattimento presso il villaggio di

Fistyne a nord-ovest della città di Kuty.
Durante un recente combattimento il valoroso generale conte

Keller à rimasto ferito.
I tedeschi, presso il villaggio di Solovine, fra i fimni Stohod e

Styr, ad ovest di Sokul, hanno tentato di prendere l'offensiva effet-
tuando preventivamente una emissione di gaz : ,i quali paró non

hanno raggiunto le nostre linee e sono stati in parte portati dal -

vento in direzione dello stesso nemico. Un attacco tedesco o stato
respinto da un energico fuoco di artiglieria.

La mattina del 39 aviatori nemici gettarono trenta bombe su

Lutsk.
Presso la fattoria d) Kovbane, a nord-ovest della confluenza della.

Lipa collo Styr un nostro distaccamento al comando del tenente
colonnello Gremdetsky si è avvicinato senza essere scoperto alla
fattoria e al villaggio dello stesso nome. Dopo aver passato alla
baionetta la guaraigione della fattoria il distaccamento ha invaso
il villaggio e l'avversario si ò dato alla fuga. Abbiamo fatto priglo.
nieri.
Sul fronte della Dwina l'artiglieria nemica ha bombardato il set-

tore delle nostre posizioni a sud-est di Riga e la testa di ponte di
Ikskul. A nord di Illukst i tedeschi hanno tentato ieri sera di pro-
gredire, ma sono stati respinti dal tiro delle nostre batterie. La
sera del 28 l'artiglieria pesante e leggera tedesca ha efettuato un
violento fuoco contro le nostre trincee nel settore del Niemen a

nord-ovest di Novo Groudok. Il nemico, protetto da questo fuoco, ha
traversato il Niemen e si è impadronito di un boschetto ad est del
villaggio di Ghessitchi.
Fronto del Caucaso.-In direzione di Gumischhan i turchi all'alba

del 28 hanno preso l'ofensiva con considerevoli forze contro un
nostro distaccamento di avanguardia, hanno rotto 11 suo fronte e
sono avanzati. E sopravvenuto un accanitissimo combattimento in
seguito al quale le nostre truppe hanno ristabilito la loro situa-
zione. I turchi, che hanno subito gravi perdite, sono stati respinti.
Le nostre truppe, incalzando l'avversario, si sono avanzato ed hanno
consolidato il terreno conquistato.
Parigi, 30. - Il comunicato ufRciale delle ore 15 dice:
Nel. Belgio, alle 23, dopo una preparazione di artiglieria, i te-

deschi attaccarono il saliente vicino alla strada Nieuport-Lom-
baertzyde e presero piede in un elemento donde un contrattacco
li respinse subito.
Fra Chaulnes e Roye una forte ricognizione tentð di avvicinarsi

alle trincee francesi: il nostro fuoco la disperse.
Fra l'Oise e l'Aisne davanti a Quennevières e a nord-est di

Vingré due pattuglie nemiche subirono la stessa sorte.
Sulla riva sinistra della Mosa nella serata e nella nottata i te-

deschi hanno moltiplidato le loro azioni ofensive dal bosco di
Avocourt fino ad est della quota 304 dirigendo intensi bom0arda-
menti, getti di liquidi infiaramati e attacchi locali violentissimi sui
principali salienti fra il bosco di Avocourt e la quota 304.
I nostri fuochi infransero tutti i tentativi avversari ed inflissero

al nemico elevatissime perdite.
Ad est della quota 304 i tedeschi, dopo parecchi assalti infrut-

tuosi, si sono impadroniti di un'opera di prima linea di cui la
guarnigione era stata seppellita da un bombardamento.
Verso le quat‡ro del mattino si efettua un brillante contrat-

taooo che riprende ai tedeschi la piccola opera.
Sulla riva destra della Mosa vivissimo bombardamento nei set-

tori a nord di Souville, Tavannes e specialmente nella regione del
bosco di Chenois.

Parigi, 30. - Il comunicato uficiale delle ore 23 dice:
Sulla riva sinistra della Mosa bombardamento continuo della re-

gione della quota 304 senza azioni di fanteria.
Sulla riva destra la lotta é stata accanita per tutta la giorziata

nella regione di Thiaumont.
Stamane, verso le ')0, con un brillantissimo attacco, le nostro

tru'ppe hanno preso l'opera di Thiaumont, malgrado i tiri di sbar-
ramento di astrema.violenzweretttlati dal nemico.
Nel pomeriggio i tedeschi hanno moltiplicato i loro sforzi per

soacciarcene ed hanno subito perdit'e considerevoli. Durante tali
tentativi un attacco nemfoo è rinsoito a rientrarvi verso le ore 15,
ma na vigoroso contrattacco ci ha rimesso nel completo possesso
dell'opera alle 16,30.
Bombardamento pargeolarignte<intenso: nel boschi di Fumin e

Chenoiè.
Basitaa, 30. - Si ha da Berlino: Un comumento ufficiale dice:
Fronte occidentale. - Anche ieri e duranteÁ3a sotte le mostre
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truppe respinsero attacchi inglesi e francesi su parecchi punti. Uno
presso Sehebourg fu respinto con immagliato contrattacco. Il nemica
continua i suoi attacchi con i gaz. Una forte attività di artiglieria
sí á mantenuta ooa intervalli.
A sûd-est di Tahure e presso la fattoria di Maison Champagne

dfstaccamenti francesi che el avanzavano sono stati respinti.
Sulla sinistra della Mosa facemmo progressi alla quota 304. Non

Yi fu attività di fanteria sulla destra del nume.

La sera del 27 un nostro aviatore abbattè présso la fattoria di
Thiaumont un aeroplano nemico. Un altro nostro aviatore ab-
batta un aeroplano nemico a nord di Peronne. Nella regione
di Bourouilles in Argonne un biplano francese fuabbattutodaican-
noni di difesa aerei.
Fronte orientale. - Salvo un combattimento favorevole a nord

del lago di Ilsen, a sud-ovest di Dwinsk, niente d'importante da
segnalare'sulla parte nord del fronte.
Gruppo dekli eserciti del generale Lineingen. - A sud-est di Li-

niowka contrattacchi dei russi, nuovamente sloggiati dalle loro po-
sizioni, non riuscirono.
Fronte balcanico. - Situazione invariata.

Londra, 30. - Un comunicato ufficiale circa le operazioni del-
l'esercito brítannico sul fronte occidentale dice:
Le nostre pattuglie, la nostre ricognizioni, i nostri raids hanno

continuato a dimostrare su tutto 11 fronte una grande attivitå. In
parecchi punti siamo penetrati nelle trincee tedesche ed abbiamo
fatto prigionieri.
A sud di Ne¤e Chapelle una forte ricognizione ha raggiunto la

linea di sostegno tedesca.
Durante la notte abbiamo fatto esplodere con successo una mina

a sud di Auchy-les-La Bassée e ne abbiamo ocoupato l'escava-
zione.
Sotto la protezione di un violento bombardamento il nemico ha

inviato nella stessa regione una ricognizione che è stata respinta
dal fuoco della nostra fanteria.
A nord-est di Ecurie, verso la ridotta Hohenzollern e verso Gi-

venchy, il nemico ha fatto esplodere mine senza causare danni.
Il tempo era ferÏ poco favorevole per un'azione aerea.Durante un
raid è avvenuto un combattimento aereo. Un velivolo nemico è
stato costretto ad atterrare con avarie.

L'artiglieria pesante tedesca ha manifestato attività durante la

giornata sul tronte da Souchez alla ridotta Holienzollern nonchè
nella regione di Vieltje.
Le Kâvre, 30. - Un comunicato dello stato maggiore dell'eser-

cito belga dice :
Su tutto il fronte dell'esercito belga le azioni dell'artiglieria hanno

aumentato di intensità.
Sono stati effettuati tiri di distruzione contro le trincee tedesche

verso Dixmude, Driegrachten e Streenstraete. I tiri sono stati effica-
cissim1.

Il nemico ha risposto, soprattutto a sud di Dixmude.

Basilea, i. - Si ha da Costantinopoli: Un comunicato uffloiale

dice:
Fronte dell'Irak. - Nessun cambiamento.
Abbiamo respinto retroguardie russe ad ovest di Kerende. Le no-

stre truppe, attraversando Kerende, avanzano in direzione di Ker-

manshah.
Fronte del Caucaso. - Nessuas attività all'ala destra. Al centro

combattimenti di pattuglie.
All'ala sinistra le nostre truppe continuano a prendere le posi-

zioni occuppte dal nemico.
Tre' navi da guerra nemiche, incrociando nelle acque di Smirne,

hanno bombardato la costa. Noi abbiamo risposto.
Sugli altri fronti nulla di importante.
Londra, i. - Un comunicato uffleiale circa le operazioni dell'eser-

cito britannico in Mesopotamia dice :

11 generale Lake annuncia che il 28 oort'. Vi fu niio soainbiö ad
intervalli di colpi d'arma da fuoco, nella vicinanze di Nasir i Yat,

fra arabi ed un gruppo di saccheggiatori irregolari al soldo dei

turchi.
Un distaccamento di cavalleria indiano dette man forte agli arabi.
I 6accheggiatori furono facilmente dispersi ed abbandonarono un

grosso bottino.
Non si segnala alcun sensibile cambiamento e alcun avvenimento

importante sulla fronte del Tigri dopo l'ultimo comunicato.

La stampa francese e S. E. Boselli

Vivissimo, interessante é il plauso con cui i principali togli fran-
cesi aceolgono ed esaltano il discorso-programma di S. E. Boselli

pronunziato Paltro giorno alla Camera.
Il Temps scrive :

La Camera italiana acolamando ieri nella persona del capo del

Governo il degno rappresentante dei tempi eroici del Risorgimento,
salutò in pari tempo coi suoi applausi la dimostrazione ora acqui-
sita della forza italiana e della vittoria sicura. Questa dimostra-

zione fu eloquentemente commentata dal presidente del Consiglio,
il cui discorso è una bella pagina di illosofia nazionale democra-

tica. In esso l'omaggio reso all'on. Salandra afferma la continuità

della politica italiana.
Sullo stesso argomento il Journal des Débats sorive:
L'on. Boselli presentò il suo Ministero come la realizzazione della

concordia, come lo strumento destinato a spingere sino alla estrema
efBcaota ogni attività del paese.

11 giornale applaude a questa energica affermazione, che mira

pure all'avvenirp e riguarda 11 dopo guerra come la guerra stessa.

Nel « XIX Siècle », Milhaud scrive :
Il presidente del Consig:io italiano, on. Boselli, ha avuto dento

volte ragione di elogiare l'Italia, la quale, fra un pericolo certo ma
glorioso e una neutralita demorglizzante, non ha esitato ieri sotto
il Governo dell'on. Salandra e persevererà domani sotto la direzione
dell'on. Boselli.
L'Evenement scrive :
La dichiarazione ministeriale letta a Montecitorio dall'on. Boselli

merita qualche cosa di meglio che un elogio banale. Il presidente
del Consiglio italiano ha detto con parole nobilmente elevate tutto
ció che le circostanze gli imponevano di esprimere; ma egli non si
è limitato ad un programma di azione immediata: il suo pensiero*
fermo e preeiso, ha riflettuto tutto l'orizzonte, evocato il passato'
illuminato l'avvenire.
Il Rappel scrive:
Generoso come il paese al quale appartiene, l'on. Boselli ha tenuto

a rendere omaggio al patriottismo e alla grandezza di idee del suo

predecessore. Con ció egli si pone sempre più in alto nella s‡ima
dei suoi concittadini e di tutti-gli alleati. Non si può dunque che

applaudire alla diohiarazione politica del nuovo Gabinetto.
Il Radical dice :
L'on. Boselli ha iniziato dinanzi alle Camere le sue funzioni di

capo del Governo, con un discorso inspirato alla sacra unione o ha,
commentato con felicissime parole il motto che oggi ispira tutti i
pubblicisti: bisogna vincere. Ora la vittoria è possibile soltanto se

all'interno gli italiani rimangono uniti e se all'estero l'Italia, ap
plicando la formula del fronte unico, oordina perfettamento i suoi
sforzi con quelli dei suoi alleati.
Riconosciamo il bello sforzo compiuto dalla nazione e dall'eser-

cito italiani, abbiamo ferma speranza che si avvicini l'ora della

decisione e r.on dubitiamo che al Ministero attuale, nel cui seno
s'incontrano tutti i partiti, sia riservato un compito glorioso. Possa
esso compierlo con successo.
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Sete giapponesi ed italiane calme.
NACA EAIJAWA essest not.voie ....ato ..2.2 scarsats raccoito e riaixo ar-

gento.

S. M. la Regina Elena ha ricevuto ieri S. E. il mi-
nistro delle finanze Meda, che, assente da Roma per
motivi di famiglia, non aveva potuto presenziare al
ricevimento di domenica scorsa.

Fabbrica americana nastri quieta, stoffe invariata. Tendenza in•
certa.

Quotasi italiana classica, dollari 5,50; extra classica, 5,90; giappo•
nese uno o mezzo, 4.35; Kansai extra, 4,90; Kansai dguble extra,
5,20: Canton double extra, 3,90; Canton 22¡26, 3,40; migliori ûlature
einesi all'europea, 5,90; migliori teatlée, 4,40; cambio, 0,38 a.

S. A. R. il Duca di Oporto è partito iorsora da Roma

per Napoli.
a

Croce Rossa italiana. - Il Consiglio direttivo del Comi-
tato centrale si è riunito ieri sotto la presidenza del conte Della

Somaglia. Vennero presentate varie relazioni sui vari servizi della
istituzione duran‡e il primo anno di guerra.

11 Consiglio, prima di sciogliersi, votö i seguenti ordini del giorno:
1. Il presidento ed il ConsigIto direttivo del Comitato centrale

della Croco Rossa italiana, riuniti in Roma 11 30 giugno, udite lo
comunicazioni del delegato generale al campo colonnello Bassi, al
quale esprimono la propria gratitudine, rivolgono un cordiale plauso
a tutto il personato direttivo, di assistenza e alle informiere della
Croce Rossa per l'opera solerto e per l'abnegazione costante ed ef-
fleice, con le quali risulta che, a conforto dei soldati della patria,
hanno compiuto gli uffici rispettivamente loro assegnati, in con-
corso fraterno dei servizi sanitari dell'esercito dal principio della

guerra ad oggi.
L Il Consiglio direttivo del Comitato centrale della Croce Rossa

it iana riunitösi 11 30 giugno, udite le comunicazioni del suo pre-
sidente, conte della Somaglia, al quale dichiara tutto 11 suo con-

sepso per l'opera che egli ha spiegato, nell'ardua prova in questp
anno di guerra, rivolge altrasl plauso ai Comitati locali, alle ugit&
ospedaliere e al personale tutto direttivo, di assistenza e alle in¶qr-
miero e ai funzionari dei vari servizi che in ogni cittA del Regno,
con abnegazione costante od efficace, ha compiuto dal principio
della guerra fino ad oggi.

L'ultimo bollettino delle oblazioni pervenuto al Comitato ceu-
trale segna la somma di L. ô.802,151,22.
Sede ministeriale. -- S. E. il ministro Leonardo Bianchi,

ha fissata la sua residenza nel palazzo in via Arenula p. 53, ove hg
pure sede la Commissione centrale per la diffusione dell'istruzione
primaria nelle provincie del Mezzogiorno.
; Servizio di vaccinazione. -- A decorrere da oggi e fluo a
nova disposizlolle, il servizio centrale delle vaccinazioni e lo sche-
dario del censimento dei vacclaati, dalla succursale dell'ufficio di

igiëno in Via Merulana n. 123 saranno trasferiti alla sede dell'Isti-
tuto vaccinogeno munioipale all'Isola Tiberina, ovo il pubblico do-
vrà pure rivolgorsi per la richiesta dei certificati relativi.
Tranne i certificati da rilasolarsi sul momento per motivi di gu-

stißcata urgaza, le richiesto di attestato municipale di suþita Vac-
einazione saranno fatte, in via ordinaria, presso la rispettiva dele-
gazione.
Oggetti trovati all'nata. - Dal 7 corrente, dalle 9 alle 12

e da!!e 10 alle 18,90, nel salone degli emigranti nella staziotie di
Termini saranno venduto all'asta le merci giacenti, non ritirate o

rinvenute nello vetture.
Gli o getti migliori saranno esposti il giorno 6 nel salone sud-

detto.

Mereato herleo. - 11 Ministero por l'índustria, il commercio
ed il lavoro comunica :

< 11 corrispondente utliciale serico del Ministero telegrafa da

Nå York in data 28, corrente :

TELEGRA'àîMI
(Agenzia Stefani)

MADRID, 30. - Viaggiatori provenienti da Centa affermano che
vi o stato un combattimento tra spagnuoli o marocchini. Fra i
morti si segnalano un colonnello e un eaþitano.
Navi da guerra spagnuole bombardano le coste. Il combattimento

continua.

MADRID, 30 (ufheiale). - Per ottenere la sottomissione nel ter-

ritorio degli Aughera, nell'Afrida settentrionale, effettuammo una

oporazione terminata ieri sera. Atemmo circa duceento uomini
fuori combattimento, la maggior parte dei quali appartenenti alle
truppe indigene.
PAlt1GI, 30. -- Il Temps pubblica un'intervista col Re del Mon-

tenegro nella quale il Re ringrazia la Francia e il Governo per la
loro accoglienza affettuosa, rievoca i ricordi della sua fanciullezza
e della sua educazione a Parigi. Dice che ha posto il destino suo e

del Montenegro nelle mani della Francia. E sicuro che il suo spi-
rito di giustizia fark rendere al Montenegro le riparazioni doynto.
Rammenta la lotta titanica e il dolordo calvario della Serbia e

del Montenegro ed i miglioramenti da lui realizzati nel suo Regno.
Deplora Ic sofferenze quotidiano inflitte al suo popolo dalla mal-
vagità austriaca e la dolorosa prigionia di suo figlio Mirko. Con-
olude dicendo : « I giorni cambiano. Piangere e meditare sono

dell'oggi; trionfare e risorgere in forza à la gloria del domani ».

BERNA, 30. - 11 Consiglio federale ha approvato oggi una ordi-
nanza relativa al trattamento dei disertori e dei renitenti esteri la
quale stabilisce fra altro che questi non potranno durante la guerra
essere rinviati all'estero.

11 Consiglio federale si riserva nondimeno il diritto di espellero
dala Svizzera coloro che si rendessero colpeYoh di grave delitto.
Coloro che opporranno resistenza agli ordini delle autorith o da.
ranno luogo a reclami saranno interna‡i dalle autorità cantonali o
federali competenti in speciali stabilimenti.
PARIGI, 30. - La Camera dei deputati ha approvato con 472

voti contro 3 il progetto di legge gia votato dal Senato relativo
ai proetti straordinari durante la guerra e con 495 voti contro 3

il progetto sull'eseroizio provviagrio pure già votato dal Senato.
WASIGNGTON, 30. - I minigt i dálla Bolivia e del Sap SalYador

hµgo rinnovato le lppo offerto di mediazione nel conflitto fra il

Messico e gli Stati Uniti. Il Governo federale ha risposto che prima
di discutere questa questione occorre attendero la risposta di Car-
ranza alla nota degli Stati Uniti.
PAtuGI, 20. - È arrivato Bark, ministro delle thanze di Russia.
ZURIGO, 30. - Sono stati cancellati dall'albo degli avvocati e

processati per reato politiCO ÛÍOYagni Rusconi, Ferruccio Slecovich,
Ullsse Staugher e Davide Viterbo di Trieste, Bruno Matosel di Gri-
guano, Tommaso Bembo di Rovigno, Giovanni Stecchina e Bruno

Lugatto di Gorizig.
Soyo stati sequestrati gli averi di Elio Morpurgo. libraio a Trie-

sie, ege à processatp per alto tradimento.
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